Lezione di Sabato 18/9/2010 IB

Il Latino è una lingua QUANTITATIVA (sillabe brevi o lunghe) non accentuativa come l’Italiano.

TI + vocale si legge Z (es. oTIUm leggi oZium)
Se TI però è preceduto da S T X resta TI (hoSTIum leggi hoSTIum)
Se TI è lungo resta TI (toTIus che ha TI lungo si legge TOTIUS)

OE e AE si leggono E (cAElum leggi = cElum)
a meno che non si indichi la dieresi con due puntini 

PH si legge F (PHilosoPHia leggi = FilosoFia)

1. L’accento non va mai sull’ultima sillaba, 

2. né mai oltre la terzultima.

3. Se la penultima è lunga va su di essa, se è breve retrocede sulla terzultima.

E ricorda che …

· Una vocale davanti a vocale è SEMPRE breve.

· Una vocale seguita da due consonanti dà luogo a sillaba lunga.
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